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CAPITOLO 1 

 

L’ORGANIZZAZIONE  

 

LA STORIA  
 

In data 05 novembre 2009, i Comuni di Cannobio, Cannero Riviera, Cavaglio-Spoccia, Cursolo- 

Orasso, Falmenta, Gurro e Trarego Viggiona, mediante atto Dott.ssa Olivia Barresi, Notaio in Milano, hanno 

costituito la “Fondazione Comunità Attiva”, con sede in Cannobio, Piazza Vittorio Emanuele III n. 2, presso 

la Casa Comunale. 

In data 27/11/2009 la Fondazione Banca Popolare di Intra ONLUS versa il capitale di dotazione pari 

ad €. 80.000,00 che viene acceso presso la Filiale di Cannobio della Banca Popolare di Intra quale somma 

utile alla costituzione del “Fondo di dotazione” iniziale. 

 Dall’8 luglio 2010 la Fondazione Comunità Attiva risulta iscritta, al n. 974, nel registro regionale 

centralizzato provvisorio delle persone giuridiche, istituito ai sensi del DPR 361/00 con delibera di Giunta 

Regionale n 39/2648 del 02 aprile 2001. 

 In data 9 febbraio 2013 la Direzione Regionale delle Entrate del Piemonte ha comunicato con propria 

nota protocollata n. 2013/9652 di aver iscritto all’Anagrafe delle Onlus la Fondazione con effetto dall’8 

novembre 2012. 

In data 19 dicembre 2013, con atto a rogito Dott.ssa Stefania Scalabrini Notaio in Ornavasso, la 

Fondazione Comunità Attiva Onlus ha acquistato dalla Cooperativa Medicina Attiva società cooperativa a 

responsabilità limitata in liquidazione “l’azienda avente ad oggetto la gestione di un Centro Polifunzionale 

per l’erogazione delle attività inerenti la medicina generale secondo il modello organizzativo 

multiprofessionale e multidisciplinare, per l’erogazione di servizi sanitari specialistici (ivi compresa la 

diagnostica di laboratorio e per immagini) ed attività parafernali alla medicina generale (in particolare 

prestazioni di fisiochinesiterapia) da erogare da liberi professionisti in convenzione con i centri medesimi e 

l’organizzazione e la gestione tramite convenzioni del telesoccorso, teleassistenza e televigilanza (servizio 

denominato teleAmico) svolto a favore di persone fisiche, corrente in Cannobio (VB) via Paolo Zaccheo n. 

16”. Effetto della compravendita: 01 gennaio 2014. 

La Fondazione Comunità Attiva Onlus persegue finalità socio sanitarie assistenziali nei confronti 
delle persone senza distinzione di età, sesso, contesto familiare, salute, razza, lingua, religione, ambiente 
sociale e condizioni socio–culturali, promuovendo il miglioramento della qualità della vita in un contesto di 
sviluppo della comunità e dell’ambiente in cui essa vive. Scopo statutario della Fondazione è quello di 
contribuire alla costruzione del sistema delle cure primarie, quale primo livello di contatto della persona, 
delle famiglie e della collettività con il sistema sanitario al fine di avvicinare il più possibile l’assistenza dove 
le persone vivono. Assume in proprio, la Fondazione, il principio dell’integrazione delle politiche e servizi 
socio-assistenziali con quelli in ambito sanitario, perché solo sviluppando, come strategia idonea di tutela, 
l’integrazione dei molteplici servizi sul territorio, si migliora la qualità della vita. 
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La solidarietà sociale è il "primum movens" della finalità statutaria, è un elemento caratterizzante e 
distintivo della Fondazione per il perseguimento del quale, è stato istituito un fondo di solidarietà responsabile 
al fine di erogare sostegno economico a persone che si trovano in difficoltà siano essi disabili, disoccupati, 
sottopagati, pensionati con un’attività di sensibilizzazione della comunità a "farsi carico del bisogno" 
attraverso "microdonazioni" al fondo stesso e con un’analisi del bisogno frutto di un tavolo di 
coordinamento a cui partecipano oltre all'Assistente Sociale incaricata, rappresentanti di Associazioni del 
terzo settore. 

La Fondazione opera su in una realtà territoriale marginale e a bassa densità abitativa. E' un'area 

vasta, la grandissima parte di montagna appartenente ai Comuni di Cannero Riviera, Cannobio, Trarego 

Viggiona, Cavaglio Spoccia, Falmenta, Cursolo Orasso, Gurro; se si eccettuano i primi due che si affacciano 

sulle rive del Lago Maggiore ma che pure hanno parte della loro popolazione sparsa in piccole frazioni 

sperse sulla montagna, scomodissime da raggiungere e prive di servizi, gli altri comuni sono ubicati in Valle 

Cannobina, prosecuzione naturale del parco della Val Grande con le stesse caratteristiche paesaggistiche 

costituite da montagne impervie ed improduttive. 

La marginalità territoriale e la bassa densità abitativa hanno determinato in questi comuni un lento 

spopolamento e un depauperamento dei servizi alla persona. Attualmente, tranne Gurro che conta ancora 

circa 300 abitanti, gli altri ne contano un centinaio o poco più e quel che ancora è più grave, tutti molto 

anziani e pochissimi in età di lavoro. 

In questa realtà la Fondazione opera e si fa carico di organizzare e mettere a disposizione di queste 

persone attaccatissime alla propria terra i servizi minimi ed essenziali per rendere quantomeno 

sopportabile il loro isolamento. 
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Capitolo 2  

GOVERNANCE E RESPONSABILITA' 

 

CARTA D’IDENTITÀ 

 

DENOMINAZIONE Fondazione Comunità Attiva ONLUS 

DATA DI COSTITUZIONE 5 novembre 2009 

SEDE LEGALE P.zza Vittorio Emanuele III, n. 2 – 
28822 CANNOBIO (VB) 

SEDE AMMINISTRATIVA Via A. Giovanola, n. 25 

NATURA GIURICA Iscrizione al Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche al n° 974 

ONLUS 8 novembre 2012 

CODICE FISCALE 93031110039 

PARTITA IVA 02281330031 

IBAN IT84K0503545270280570323874 

INFO info@comunitattiva.it 

SITO WEB www.comunitattiva.it 
 
 

L’IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE 

CONSIGLIO di INDIRIZZO 

Il sistema di governo della Fondazione è determinato dal Consiglio di Indirizzo, che si avvale del Revisore 

del Conto per il controllo della gestione. Il Consiglio di Indirizzo è formato da numero sette componenti, 

uno per ogni Comune Fondatore Promotore, nominati dal Sindaco. I membri del Consiglio d’Indirizzo 

restano in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio successivo alla 

loro nomina e possono essere confermati, salvo revoca da parte del soggetto che li ha nominati prima della 

scadenza del mandato.  

Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i programmi della Fondazione proposti dal Consiglio di 
Gestione e verifica i risultati complessivi della gestione della medesima. 

In particolare provvede a: 

- stabilire annualmente le linee generali dell’attività della Fondazione, nell’ambito degli scopi e delle 
attività di cui agli articoli 3 e 4 dello statuto; 
- individuare, su proposta del Consiglio di Gestione, gli ambiti di intervento ed i servizi, di cui all'art. 4 
dello statuto; 
- approvare, su proposta del Consiglio di Gestione, il codice di qualità in relazione agli indici di efficacia; 
- approvare il “Regolamento relativo alla organizzazione e funzionamento della Fondazione” e le sue 
variazioni o integrazioni; 
- stabilire i criteri per assumere la qualifica di Fondatore e procedere alla relativa nomina; 

mailto:info@comunitattiva.it
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- stabilire i criteri per assumere la qualifica di Partecipante, e le relative contribuzioni annuali di 
partecipazione; 
- approvare il bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo, predisposti dal Consiglio di Gestione; 
- nominare, al proprio interno, il Presidente della Fondazione, ai sensi dell’art. 16 dello statuto, e il Vice 
Presidente; 
- nominare i membri del Consiglio di Gestione; 
- nominare il Direttore Generale; 
- nominare il Revisore dei Conti; 
- individuare le linee generali dell’assetto organizzativo della Fondazione , in relazione allo sviluppo delle 
attività della Fondazione;  
- deliberare eventuali modifiche statutarie; 
- deliberare in merito alla proposta di scioglimento della Fondazione e alla devoluzione del patrimonio, 
nominando il liquidatore; 
- svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dallo statuto o dal “Regolamento relativo alla 
organizzazione e funzionamento della Fondazione”. 
Le deliberazioni concernenti la nomina del Presidente, l’approvazione del bilancio, l’approvazione delle 
modifiche statutarie e lo scioglimento dell’Ente, sono validamente adottate con la presenza ed il voto 
favorevole dei tre quarti dei membri di spettanza dei Fondatori Promotori. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua assenza od impedimento dal Vice Presidente, 
ovvero dal consigliere più anziano di età. 
Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal 
segretario della riunione.  
 
LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO al 31/12/2013 E’ LA SEGUENTE: 

 

NOMINATIVO DELIBERA DI NOMINA RAPPRESENTANTE DEL 
COMUNE 

PINOLINI Avv. Antonio C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 CANNOBIO 

DONINI Benito C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 CANNERO RIVIERA 

MARCHESINI Dante C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 CAVAGLIO SPOCCIA 

MINOGGI Cinzia C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 CURSOLO ORASSO 

TESTORI Mirko C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009  FALMENTA 

MAZZA Ermanno C.I. n. 1/2013 del 6/2/2013 GURRO 

SANTIMONE Flavio C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 TRAREGO VIGGIONA 
 

 
 

CONSIGLIO DI GESTIONE 

Il Consiglio di Gestione attualmente è composto dal Presidente e da quattro membri nominati dal Consiglio 

di Indirizzo. I membri del Consiglio di Gestione restano in carica sino all'approvazione del bilancio 

consuntivo relativo al quarto esercizio successivo alla loro nomina e sono riconfermabili. La veste di 

membro del Consiglio d’Indirizzo è compatibile con quella di membro del Consiglio di Gestione.  

Il Consiglio di Gestione provvede all’amministrazione ordinaria e straordinaria ed alla gestione della 
Fondazione, con criteri di economicità, efficacia ed efficienza, nell’ambito dei piani, dei progetti e dei 
bilanci approvati dal Consiglio d’Indirizzo. 

In particolare il Consiglio di Gestione provvede a: 
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- predisporre i programmi e gli obbiettivi, da presentare annualmente all’approvazione del Consiglio 
d’Indirizzo; 
- individuare, su proposta del Direttore Generale, gli ambiti di intervento ed i servizi, di cui all'art. 4 dello 
statuto, da sottoporre al Consiglio d'Indirizzo per l'approvazione; 
- elaborare, su proposta del Direttore Generale, il codice di qualità in relazione agli indici di efficacia, da 
sottoporre al Consiglio d'Indirizzo per l'approvazione; 
- proporre al Consiglio di Indirizzo, per la sua approvazione il “Regolamento relativo alla organizzazione e 
funzionamento della Fondazione”; 
- procedere alla nomina dei Partecipanti e dei Partecipanti Medici nel rispetto dei criteri stabiliti dal 
“Regolamento relativo alla organizzazione e funzionamento della Fondazione” ; 
- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e contributi; 
- predisporre le proposte del bilancio di previsione e del bilancio consuntivo da sottoporre al consiglio di 
indirizzo per l'approvazione; 
- approvare l’assetto organizzativo della Fondazione, in relazione allo sviluppo delle attività della 
Fondazione, su indicazione del Consiglio di Indirizzo; 
- individuare gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i settori di attività della Fondazione e procedere 
alla nomina dei responsabili, determinandone funzioni, natura e durata del rapporto; 
- svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal presente statuto o dal “Regolamento relativo alla 
organizzazione e funzionamento della Fondazione”. 
 
 

LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI GESTIONE AL 31/12/2013 E’ LA SEGUENTE:  
 

NOMINATIVO DELIBERA DI NOMINA 

PINOLINI Avv. Antonio C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 

DONINI rag. Benito C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 

VIVIANO Avv. Antonio C.I. n. 1/2013 del 6/2/2013 

SQUILLACE dott. Franco C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 

FERRARIS Monica C.I. n. 1/2009 del 21/11/2009 
 

DIRETTORE GENERALE 

Il Direttore relativamente ai poteri ad esso conferiti al momento della nomina, ha autonomia decisionale, 
nell’ambito dei programmi, delle linee di sviluppo della Fondazione e degli stanziamenti approvati. 

Il Direttore è responsabile operativo della Fondazione e collabora con il Presidente e con il Consiglio di 
Gestione ai fini del buon andamento amministrativo e gestionale della medesima. 
Egli, in particolare: 

- provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa della Fondazione, nonché alla 
organizzazione e promozione delle singole iniziative approvate, predisponendo mezzi e strumenti necessari 
per la loro concreta attuazione; 
- dà esecuzione, nelle materie di propria competenza, alle deliberazioni degli organi della Fondazione 
nonché agli atti del Presidente  
Il Direttore partecipa senza diritto di voto alla riunioni degli organi collegiali della Fondazioni, nonché ad 
eventuali commissioni o comitati. 

Attualmente è il Dott. Antonio LILLO – nominato con deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 1 DEL 
21/11/2009. 
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REVISORE DEI CONTI. 

 

Il Revisore dei Conti è nominato dal Consiglio di Indirizzo tra persone iscritte nel registro dei Revisori 
contabili. 

Il Revisore dei Conti accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio 
preventivo e di rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di 
cassa.  

Il Revisore dei Conti può partecipare senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio d’Indirizzo e del 
Consiglio di Gestione. 

Il Revisore dei Conti resta in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio 
successivo alla nomina e può essere riconfermato. 

Attualmente è il rag. Antonio BACCAN -  nominato con deliberazione n. 1/2013 del 6/2/2013. 
Il Revisore è iscritto nel Registro dei Revisori Contabili al n. 122345, provvedimento di cui al D.M. del 
18/12/2001, e pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 1 del 4/1/2002 
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CAPITOLO 3 

ATTIVITA’ SOCIALI 
 

L’anno 2013 intense sono state le attività e le iniziative promosse dalla Fondazione Comunità Attiva 

ONLUS. 

L’attenzione alla fascia di persone più “fragili” è il valore fondante di una comunità. 

La Fondazione si è fatta carico del servizio di trasporto degli ospiti della struttura socio sanitaria 

assistenziale dell'Opera Pia "D. Uccelli" verso e dall’Ospedale attraverso la collaborazione con la Croce 

Rosse Comitato di Cannobio. 

Ogni trasporto in auto dedicata o in ambulanza, prima a carico dell’Asl VCO, dal mese di settembre 2012 

era a carico dei familiari e degli ospiti stessi. La Fondazione attenta ai bisogni, senza soluzione di continuità, 

da settembre 2012, ha sostenuto questo fondamentale servizio.  

Diverse le persone che si sono trovate in situazione di momentaneo disagio economico sono state 

sostenute attraverso un "microprestito" grazie al Fondo di Solidarietà Responsabile che nel 2013 è stato 

alimentato anche dall’erogazione del 5 per mille dei redditi 2011. 

Nel nostro territorio è attiva una comunità con lo scopo di rendere migliore la qualità di vita delle persone con 
particolare attenzione alla fascia più debole e fragile. 

Questa comunità si è “rivestita” di una veste giuridica innovativa quale quella della Fondazione di Partecipazione, 
promossa dai sette comuni del territorio con la finalità statutaria di realizzare concretamente un sistema di cure 
primarie integrate. 

L’esperienza decennale del Centro Medicina Attiva, altre volte sostenuto dalla Sua Fondazione Comunitaria, è stata 
la spinta motivazionale a “costruire” una comunità con l’attenzione ai propri bisogni e alla corresponsabilizzazione 
della stessa per una crescita del Bene Comune. 

Ogni anno dal riconoscimento regionale, la Fondazione di Partecipazione COMUNITA’ ATTIVA, promuove iniziative di 
solidarietà: 

 2010: “Spegni la luce e accendi la solidarietà”  

 2011:” Una goccia e dai senso al tuo esserci” 

 2012: “Dona benessere solidale” 

Iniziative che hanno permesso il sostegno e l’implementazione dei servizi socio-sanitari sul territorio. 

Portare i servizi più vicino alla persona e la priorità di ogni sistema integrato di cure primarie, ma anche cercare di 
avvicinare o facilitare la persona, soprattutto quella più fragile, ai servizi diventa prioritario quando vive in zone di 
marginalità territoriale. 

L’iniziativa 2012 “Dona benessere solidale” ha avuto la finalità di acquistare un mezzo per il trasporto delle persone 
da zone marginali verso i centri di servizi (punto prelievi a Cannero e Cannobio; cure specialistiche di secondo livello 
a Verbania.) 

 Ogni anno la convivialità e la generosità degli amici di Trarego Viggiona danno il “la” per una concerto musicale che 
coinvolge tutte le comunità del territorio! 
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Il 16 di luglio 2013 è stato presentato alla popolazione il “pulmino solidale” obiettivo del progetto “Fai 

circolare la solidarietà” sviluppatosi durante il Natale 2012. Grazie anche alla partecipazione di un bando di 

concorso del GAL è stato garantito le spese di gestione del servizio di trasporto sociale per due anni. 

Iniziato il 05/08/2013, il servizio di trasporto gratuito è rivolto alla popolazione residente nei Comuni di 

Cannobio, valle Cannobina, Cannero Riviera, Trarego Viggiona, Oggebbio e Ghiffa verso i centri di servizi 

socio sanitari e assistenziali ubicati a Cannobio, Cannero Riviera e Verbania per effettuare visite 

specialistiche o per il disbrigo di pratiche presso il Distretto Sanitario. 

Nel mese di dicembre 2013 due eventi hanno caratterizzato la “mission” della Fondazione, promossa al 

fine di far crescere un sistema di cure primarie per l’erogazione di servizi più prossimi alla persona. 

 il 13 dicembre 2013 la comunità è stata chiamata per festeggiare il “compleanno” del Centro 

Medicina Attiva, cuore del sistema e primo “imput” verso la costituzione della Fondazione stessa. Il 

“compleanno” del centro è stata l’occasione per dar inizio alla campagna di foundraising natalizio 

con lo slogan “La dolcezza della solidarietà” per festeggiare un traguardo e iniziare insieme un 

nuovo cammino. 

 Il 19 dicembre 2013 con atto notarile, il Centro Medicina Attiva, patrimonio costruito dalla 

comunità e per la comunità, è passato alla Fondazione Comunità Attiva soggetto giuridico in grado 

di garantire nel tempo i servizi sempre più “vicini” alla persona.  

 

 

CAPITOLO 4 

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE 

LA MISSIONE E I SUOI VALORI 
La Fondazione, sin dalla sua costituzione è impegnata a perseguire finalità di solidarietà sociale,  
In particolare persegue finalità socio-sanitario-assistenziali nei confronti delle persone senza distinzione di 
età, sesso, contesto familiare, salute, razza, lingua, religione, ambiente sociale e condizioni socio/culturali, 
promuovendo il miglioramento della qualità della vita, in un contesto di sviluppo della comunità e 
dell’ambiente in cui essa vive, con predisposizione ed erogazione di beni e servizi o di prestazioni 
economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni, oggettive e soggettive, di bisogno e di difficoltà 
che la persona umana incontra nel corso della sua vita. 

In armonia con il piano sanitario regionale e il piano delle attività distrettuali, la fondazione ha lo scopo di 
contribuire alla costruzione del sistema delle cure primarie, quale primo livello di contatto della persona, 
delle famiglie e della collettività con il sistema sanitario al fine di avvicinare il più possibile l’assistenza ai 
luoghi dove le persone vivono e lavorano. 

In tale contesto la Fondazione fa proprio il principio della integrazione delle politiche e servizi socio-
assistenziali con quelli di ambito sanitario, perché solo sviluppando, come strategia idonea di tutela, 
l’integrazione dei molteplici servizi sul territorio, si migliora la qualità della vita. 
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CAPITOLO 5 

RISORSE UMANE 
 

In esecuzione alla deliberazione del Consiglio Direttivo n. 1/2013 del 6/2/2013, in data 19 dicembre 

2013, con atto a rogito Dott.ssa Stefania Scalabrini Notaio in Ornavasso, la Fondazione Comunità Attiva 

Onlus ha acquistato al prezzo di €. 30.000,00 dalla Cooperativa Medicina Attiva società cooperativa a 

responsabilità limitata in liquidazione “l’azienda avente ad oggetto la gestione di un centro polifunzionale 

per l’erogazione delle attività inerenti la medicina generale secondo il modello organizzativo 

multiprofessionale e multidisciplinare, per l’erogazione di servizi sanitari specialistici (ivi compresa la 

diagnostica di laboratorio e per immagini) ed attività parafernali alla medicina generale (in particolare 

prestazioni di fisiochinesiterapia) da erogare da liberi professionisti in convenzione con i centri medesimi e 

l’organizzazione e la gestione tramite convenzioni del telesoccorso, teleassistenza e televigilanza (servizio 

denominato tele Amico) svolto a favore di persone fisiche, corrente in Cannobio (VB) via Paolo Zaccheo n. 

16”. Effetto della compravendita: 01 gennaio 2014. 

A seguito di tale atto sono stati acquisiti tutti i contratti in essere comprensivi del personale in 

dotazione. 

La politica di gestione del personale dovrà impegnare la Fondazione nella ricerca di modelli e 
comportamenti organizzativi che rispondano il più possibile a specifici bisogni del particolare lavoro da 
svolgere, cercando di creare un gruppo coeso che possa esprimere al meglio la missione della Fondazione, 
anche nel modo distare insieme e di essere colleghi.  
 

Nel corso dell’anno 2013 ha operato senza dipendenti retribuiti, mentre al 31/12/2013 il personale 
acquisito con effetto dall’1/1/2014 dalla Cooperativa Medicina Attiva risulta così composto: 

 
 

OPERATORI DATA DI 
ASSUNZIONE 

TITOLO DI STUDIO ORE IMPIEGO QUALIFICA 

Boschi Silvia 01/06/2012 Diploma istruzione 
Secondaria 
superiore 

Part Time 75% Impiegata di 2’ 
Livello: Infermiera - 
CCNL Studi 
Professionali 

Lillo Pamela 08/01/2003  Part Time 50% Impiegata 3’ livello -
CCNL Studi 
Professionali 

Bergamaschi 
Marica 

02/04/2007  Part Time 75% Impiegata 4’ livello – 
CCNL Studi 
Professionali 
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CAPITOLO 6 

FONDI PROGETTUALI, MEMORIALI E DI SOLIDARIETA' 

FONDI PROGETTUALI 
Alla data di chiusura dell’esercizio la Fondazione ha in essere i seguenti Fondi progettuali: 

Fondo Progettuale Centro Medicina Attiva , istituito al fine di potenziare il Centro Medicina 

Attiva quale luogo privilegiato di erogazione di servizi sanitari e sociali integrati e "cuore" 

del sistema delle cure primarie vicino alla comunità e per la comunità.  

ANNO DONAZIONI SPESE SALDO

2010 15.008,10€        -€                          15.008,10€            

2011 17.944,00€        17.351,20€             592,80€                  

2012 7.630,00€           13.748,40€             6.118,40-€              

2013 40.086,41€        48.556,90€             8.470,49-€              

TOTALE 80.668,51€        79.656,50€             1.012,01€              

FONDO PROGETTUALE CENTRO MEDICINA ATTIVA al 31/12/2013

 

Fondo Progettuale CRI/H24 , istituito al fine di sostenere le attività dei volontari della Croce 

Rossa e garantire la presenza del Servizio del 118 nel nostro territorio e per la nostra 

comunità. 

ANNO DONAZIONI SPESE SALDO

2010 19.448,00€        -€                          19.448,00€            

2011 20.728,40€        31.200,00€             10.471,60-€            

2012 6.506,24€           10.000,00€             3.493,76-€              

2013 1.900,00€           10.000,00€             8.100,00-€              

TOTALE 48.582,64€        51.200,00€             2.617,36-€              

FONDO PROGETTUALE CRI/H 24 al 31/12/2013

 

Fondo Progettuale TeleAmico, istituito per tutelare la salute di chi più ha bisogno, essere di 

supporto alle persone che vivono  

ANNO DONAZIONI SPESE SALDO

2010 1.000,00€           -€                          1.000,00€              

2011 310,00€              -€                          310,00€                  

2012 260,00€              -€                          260,00€                  

2013 200,00€              -€                          200,00€                  

TOTALE 1.770,00€           -€                          1.770,00€              

FONDO PROGETTUALE TeleAMICO al 31/12/2013

 

Fondo Progettuale Punto Prelievi Cannero , istituito nel mese di luglio 2011 al fine di 

sostenere il Punto Prelievi di Cannero Riviera per una sanità più vicina alla comunità e alla 

persona.  
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ANNO DONAZIONI SPESE SALDO

2010 -€                     -€                          -€                         

2011 3.920,00€           -€                          3.920,00€              

2012 12.255,00€        2.453,77€                9.801,23€              

2013 365,00€              5.075,16€                4.710,16-€              

TOTALE 16.540,00€        7.528,93€                9.011,07€              

FONDO PROGETTUALE PUNTO PRELIEVI CANNERO al 31/12/2013

 

FONDI MEMORIALI  
Il Fondo memoriale è una donazione fatta alla Fondazione da parte di chi vuole ricordare in 

modo perenne una persona.  

Alla data di chiusura dell’esercizio la Fondazione ha in essere i seguenti Fondi memoriali:  

Fondo memoriale 2010 2011 2012 2013 totale

Fam. Vittorio -€                   500,00€        500,00€        -€            1.000,00€    

Pinolini Margherita -€                   -€               1.000,00€     100,00€      1.100,00€    

Emma Tassara -€                   1.000,00€    1.000,00€     -€            2.000,00€    

Monsignor Zaccheo 1.000,00€         130,00€        -€               120,00€      1.250,00€    

Dottor Fasana 1.000,00€         -€               -€               -€            1.000,00€    

R. Azzena 1.450,00€         520,00€        350,00€        300,00€      2.620,00€    

TOTALE 3.450,00€         2.150,00€    2.850,00€     520,00€      8.970,00€    

FONDI MEMORIALI al 31/12/2013

 

FONDO DI SOLIDARIETA' RESPONSABILE 
Grazie al Fondo di Solidarietà Responsabile sono stati erogati "microprestiti" a diverse persone che si sono 

trovate in situazione di momentaneo disagio economico. 

MICROPRESTITI AL 31/12/2013 RESTITUITI SALDO 

€.   9.097,80 €.  330,00 €.  8.667,80 

 

Il Fondo di Solidarietà Responsabile nasce per fare sì che le fragilità prodotte dal disagio della malattia non 

siano elemento di esclusione ma di coinvolgimento della Comunità; non fornisce solo un aiuto materiale 

ma fa capire che c'è anche qualcuno che cerca di aiutare chi si trova momentaneamente in difficoltà. 

La solidarietà è una parola senza tempo, un valore eterno. La sua intensità è legata alla qualità di vita delle 

persone. Ogni persona della comunità deve condividere la responsabilità di una crescita del bene comune. 

Il Fondo di Solidarietà Responsabile, nel corso dell’esercizio 2013, è stato alimentato da donazioni per 

complessivi Euro 1.875,00 e dal contributo del 5 per mille relativo all’anno 2011 per Euro 1.707,95. 

Anno Contributi ricevuti

SPESE 

SOSTENUTE SALDO

2010 -€                          

2011 0,00 0 -€                

2012 8.845,00€                611,05          8.233,95€      

2013 3.582,95€                8.897,80      5.314,85-€      

totale 12.427,95€              9.508,85      2.919,10€      

Fondo di Solidarietà Responsabile al 

31/12/2013
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CAPITOLO 7 

 

CONTO PROFITTI E PERDITE 

   

Dal conto Profitti e Perdite emerge un disavanzo d’esercizio di €. 10.392,45 determinato da pagamenti fatti 

nel corso dell’anno a fronte di contributi che dovrebbero realizzarsi nell’anno 2014.  

Il conto 2013 chiude con le seguenti risultanze finali: 

 

P R O F I T T I   E   P E R D I T E 

C      O      S      T      I R      I      C      A      V      I 

DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

COSTI MERCI - MATERIE 
PRIME, SUSSID. 1.128,03   RICAVI E VENDITE 42.551,41   

ACQUISTI VARI 5.028,63   
ALTRI RICAVI E 
PROVENTI 4.114,04   

COSTI SERVIZI PRODUZIONE 1.815,33   
VALORE DELLA 
PRODUZIONE   46.665,45 

COSTI SERVIZI MEZZI 
TRASPORTO 593,14   

PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI   1.695,06 

COSTI SERVIZI UTENZE 1.460,50         

COSTI SERVIIZ 
AMMINISTRATIVI 13.693,45         

COSTI SERVIZI VARI 2.236,74         

SALARI E STIPENDI 3.072,07         

ONERI SOCIALI 1.225,85         

TRATTAMENTO FINE 
RAPPORTO 189,99         

ONERI DIVERSI GESTIONE 27.908,21         

COSTI DELLA PRODUZIONE   58.351,94       

PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI   309,92       

PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI               91,10        

TOTALE COSTI   58.752,96 TOTALE RICAVI    48.360,51 

      PERDITA D'ESERCIZIO   10.392,45 

TOTALE A PAREGGIO   58.752,96 TOTALE A PAREGGIO   58.752,96 
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CONTO DEL PATRIMONIO 

 

Il conto del Patrimonio chiude con le seguenti risultanze finali: 

 

S   T   A   T   O           P   A   T   R   I   M   O   N   I   A   L   E 

ATTIVITA'     PASSIVITA'     

 DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 

      2.078,12    CAPITALE    
80.000,00  

  

IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 

    55.406,56    UTILI ESERCIZI 
PRECEDENTI 

   
39.226,90  

  

IMMOBILIZZAZIONI       57.487,68  UTILE D'ESERCIZIO      
8.063,61  

  

CREDITI     83.637,02      PATRIMONIO 
NETTO 

      
127.290,51  

DISPONIBILITA' LIQUIDE   112.696,76    DEBITI   93.011,58 

ATTIVO CIRCOLANTE     121.333,78        

RATEI E RISCONTI ATTIVI             932,64        

FORNITORI             613,34        

DEBITI VERSO DIPENDENTI 
COOP. MED. ATTIVA 

      29.542,20      0 
 

TOTALE ATTIVITA'     209.909,64  TOTALE PASSIVITA'   220.302,09  

PERDITA D'ESERCIZIO       10.392,45        

TOTALE A PAREGGIO     220.302,09 TOTALE  A  PAREGGIO   220.302,09  
 

 

Il bilancio sottopostoVi è stato redatto in conformità ai principi contabili per gli enti no profit e secondo i 

principi previsti dal Codice Civile in tema di società di capitali, ove compatibili, tenendo conto delle 

peculiarità che contraddistinguono la struttura del patrimonio e per informare sulle modalità con cui le 

risorse sono state acquisite. 

 

IL DIRETTORE: (Dott. Antonio LILLO) 

 

 


